FONETICA
L’alfabeto latino è formato da 25 lettere, cioè le 21 dell’alfabeto ufficiale italiano con l’aggiunta di  “j, k, x, y”.

Le vocali sono 6 e precisamente “a, e, o, u, i, y”.
La “i” può essere sostituita dalla consonante “j” quando si trova tra due vocali (Gaius=Gajus).
I dittonghi “ae-oe” si leggono “e” (aetas= etas, poena=pena), altrimenti hanno la dieresi (aёr, poёma).
Il gruppo “gl” è gutturale (glacies, gleba, glis=ghiro, figlina=argilla).

Il gruppo “ph” si pronuncia “f”.
Il gruppo “ti” si pronuncia “zi” quando è seguito da vocale (Latium=Lazium, gratia= grazia, natio=nazio).

Quando però sulla “i” cade l’accento, si pronuncia “ti” (totìus, satìetas, petìeram), come pure nelle parole di origine greca (Beotia, Critia, Miltiades), che però di solito “libere vagantur”, cioè sfuggono ad ogni regola.

Gli accenti 
· cadono sulla prima sillaba, quando la parola è bisillaba (pà-ter, dùl-cis)

· cadono sulla penultima sillaba, quando la parola è polisillaba e la penultima sillaba è lunga (ti-mé-re)

· cadono sulla terzultima sillaba, quando la parola è polisillaba e la penultima sillaba è breve (dì-ce-re)

Il vocabolario e i libri di testo solitamente indicano con ¯ la lunga e con˘ la breve.
Da parte nostra abbiamo scelto di privilegiare la pronuncia del latino come tradizionalmente insegnata nelle scuole italiane; ci limitiamo a richiamare l’esistenza della pronuncia “restituta” in uso nei paesi nordici che legge il latino secondo una presunta migliore fonetica risalente (ma il tutto è da dimostrare) all’epoca classica.

Ricordiamo che il latino, pur essendo oggi una lingua considerata “morta”, ha avuto nei millenni una notevole evoluzione, passando dal latino arcaico a quello classico, da quello medievale a quello ecclesiastico, giuridico e accademico.
Oggi è usato quasi esclusivamente dalla Chiesa Cattolica nei documenti ufficiali, è abbastanza presente nel linguaggio giuridico e in quello scientifico; qualche tentativo di utilizzo moderno è attuato in Finlandia (Trasmissioni radiofoniche) mentre esistono alcune istituzioni che organizzano gare di composizione latina per studiosi e studenti.
